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Ad Helsinki prima giornata della Coppa Europa di atletica leggera 

:cosi 
i «cento» 

* i * -

«e Mondiale » della tedesca Rossley sui 400 
hs: 55"63 - Amaro crollo di Fava nei 10.000 
Oggi Mennea impegnato nei 200 metri 

. , Dal nostro inviato , 
HELSINKI — Siamo sotto 
ferragosto ma la capitale fin­
landese sembra Milano in no­
vembre: clima gelido e un 
ventaccio tremendo che pe­
netra sotto le maglie, maglio-
ni, giacche e giubotti. In 
tanto gelo e con lo stadio 
colmo per tre quarti » gigan­
ti del martello inziano a com­
battersi a suon di possenti 
bordate. E subito il tedesco 
federale ex primatista del 
mondo KarlHeinz Riehm, 
« uccide » la gara con una 
gran botta a 75,90 che nessu­
no riesce più a tnigliorare. 
Bella lotta per le posizioni 
di rincalzo: il vecchio tede­
sco democratico Jochen Sach-
se, atleta abilissimo a trovar­
si nelle condizioni giuste al 
momento giusto, con 74,60 al 
quarto tentativo supera il so­
vietico campione olimpico 
Juri Sedyh (73.68), lontano 
quasi due metri dal proprio 
primato stagionale. La lizza 
per il quarto porto tra il bri­
tannico Chris Black, il nostro 
Gian Paolo Urlando e il fin­
nico Julia Tiainen pretnia lo 
scozzese che dopo due nulli 
iniziali centra un eccellente 
71,18 mentre Urlando resta 
fermo a 70,34. Il freddo in­
dubbiamente ha creato note­
voli problemi agli atleti che 
non sono mai riusciti a scal­
darsi convenientemente e 
ognuno di loro è rimasto ab­
bondantemente al di sotto del 
primato stagionale. 

Alle 15 esatte cerimonia di 
apertura sotto una pioggia 
sottile con bandiere, violini, 
violoncelli, fanciulli e fanciul­
le a danzare in leggera ca­
miciola in quel gelo incredi­
bile e il gran pubblico in 
piedi a far coro alla musica 
dell'inno nazionale. Con la 
prima gara di corsa cade su­
bito un record mondiale ad 
opera della ventenne tedesco-
democratica Karin Rossley 
che in ottava corsia appare 
subito la più rapida di tutte. 
La Rossley corre in 55"63 e 
migliora il fresco mondiale 
(55"74) della sovietica Tatia­
na Storozheva, seconda alla 
fine davanti all'altra ex pri­
matista mondiale, la polacca 
Krystyna Kacperczyk. 

Nei 400 ostacoli maschili 
c'è in settima corsia il ra­
gazzino Lorenzo Brigante, 
scuro in volto. L'avvio di 
Volker Beck (RDT), di Ha-
rald Schmid (RFT) e del­
l'inglese Alan Pascoe è ter­
ribile e subito Lorenzo è ri­
succhiato dal britannico che 
gli è partito dietro. Dalla cur­
va esce meglio di tutti Beck, 
irrangiungibile. mentre il te­
desco Schmid riesce a tenere 
a bada Pascoe. Il tempo è 
straordinario (48"90, a 8 de­
cimi dal primato europeo) 
e buonissimi quelli del tede­
sco federale (49"27) e dell'in­
glese (49"65). Brigante è ul­
timo, come voleva il prono­
stico, in 51"96. 
- Dopo questa gara azzurri 
penultimi con un punto sulla 
Francia. Alle 4 meno 10 vie­
ne l'ora degli sprinter: Pietro 
Mennea in seconda corsia 
mentre Valeri Borzov è in se­
sta, accanto al favorito Eu-
gen Ray. L'avvio dell'azzurro 
è quanto di più lento si pos­
sa immaginare, al punto che 
quasi subito si trova con un 
metro di ritardo dall'inglese 
di pelle nera Ainsley Bennet 
che gli corre accanto. Per­
fette partenze invece ver il 
tedesco democratico e 'per il 
grande Valeri. Ray ha quasi 
subito corsa vinta, mentre 
Mennea sa rimontare benis­
simo sta il sorprendente Ben­
net sia il grande ucraino. Per 
Ray un magnifico 10"12, per 
l'azzurro un eccellente 10"29 
(è U primo successo su Bor­
zov) .e per il sovietico un 
buon 10"33. Dopo questa pro­
va l'Italia è quinta con quat­
tro punti su Finlandia e 
Francia e cinque sulla Polo-
ma. 

Appassionanti 1500 nono­
stante finiscano per essere ga­
ra tattica. Al posto di Luigi 
Zarcone, problemi intestina­
li. corre Mariano Scartezzini 
che grazie alla modesta ve­
locità d'avvio sa restare in­
truppato con gli altri fino ai 
duecento metri finali. Il pub­
blico impazzisce per Ari Pau-
nonen, primo a imboccare la 
curva. Ma quando Steve 
Ovett cambia marcia e si 
mette a correre sul serio con 
le lunghe gambe poderose 
non c'è più gara per nessuno. 
Mariano era già « morto » al-
Vapice della curva, e così il 
francese Francis Gonzales. 
Un po' più in là e muoiono » 
il sovietico Anatoli Mamontov 
e il tedesco democratico Juer-
gen Straub. Ovett vince in 

T4r94.. Scartezzini è ultimo 
In 3T48T67. 

Nei diecimila metri, gara 
attesissima, accade Yimpreve-
dibUe. 

Franco Fava conduce a 
lungo, alternandosi talvolta 
col tedesco federale Detlef 
Uhlemann, ma la corsa non 
riesce a mantenersi su li­
velli da record. A tredici gi­
ri dal termine addirittura si 
assiste ad una gravissima 
crisi dell'inglese Tony Sim-
mons. uno dei favoriti, che 
perde contatto e si piazza 
ultimo. Una corsa del genere 
non poteva che dir male al 
piccolo ciociaro e infatti a 
due giri dal termine Uhle­
mann e Joerg Peter, della 
RDT, allungano e Tazzurro 
non ha più niente da spen­
dere. E così Peter a dimostra­
zione di come sia difficile far 

ftronostuH su una gara così 
unga, va a vincere in ZTSST 

e 50 davanti a Uhlemann con 
Wava scio westo <2Vir»l in 
*n* prova che avrebbe dovu­
to mattare non solo le qua­
nte agonistiche del piccolo 
campione ma pur una mag­

gior consistenza tecnica, so­
prattutto sul piano dello 
sprint, finale durato a lungo 
anche con gare sui 1500 metri. 
Peccato davvero, perché la 
bella finale dell'azzurro 
meritava una finale di Coppa 
Europa senz'altro più felice. 

Gli altri piazzamenti degli 
azzurri: Maurizio Siega sesto 
nel lungo (7,66), Bruno Bru­
ni quarto nell'alto (2,20), Al­
fonso Di Guida sesto sui 
400 (47"04). Marco Montella-
tici sesto nel peso (19,09) e 
la staffetta veloce peggio che 
ultima (nessun punto per la 
classifica) a causa di un cam­
bio sciagurato fra Luciano 
Caravini e Pietro Farina 
(partito prima del tempo). La 
giornata si è conclusa nel 
freddo ma a cielo sereno con 
tre tentativi falliti per poco 
dal ventralista tedesco demo­
cratico Rolf Beilschmidt — 
vincitore della gara con un 
magnifico 2,31 — a quota 
234. cioè un centimetro più 
su del record del mondo. 

L'Italia purtroppo, a causa 
della staffetta, ha chiuso all' 
ultimo posto, come vi dice la 
classifica: 

Classifica (maschili): 1) 
Germania democratica 66 
punti (6 vittorie); 2) Germa­
nia Federale 60 punti (2 vit­
torie); 3) Unione Sovietica 
48 punti (1 vittoria); 4) Gran 
Bretagna 47 punti (1 vitto­
ria); 5) Polonia 42 punti; 6) 
Francia 35 punti.(1 vittoria): 
7) Finlandia 31 punti; 8) Ita­
lia 30 punti. 

E questa la classifica fem­
minile: 1) Germania Demo­
cratica, 55 punti (6 vittorie); 
2) Unione Sovietica 46 Duntl 
(3 vittorie); 3) Gran Breta­
gna 31 punti; 4) Germania 
Federale 28 punti 5) Polonia 
27 punti; 6) Bulgaria 24 pun­
ti ; 7) Romania 24 punti; 8) 
Finlandia 17 punti. 

Remo Musumeci 

Oggi con Italia-Jugoslavia di pallanuoto 

Jonkoeping: «aprono» 
gli europei di nuoto 

Guarducci e Lalla le due « stelle » della rappresentativa italiana 
> Dennerlein spera di portare in zona-medaglia le due staffette 

4 x 100 e 4 x 200 - Nessun discorso di medaglie per le ragazze 

Nel campionato mondiale piloti id i Formula 1, oggi in Austria 

Lauda può ipotecare il titolo 
La Ferrari appare fortissima 

Romeni battuto per ferita 

Jacopucci campione 
d'Italia dei «medi» 

, , Nostro servizio • 
IONKOEPING — Toccherà 
agli azzurri della pallanuoto 

.Inaugurare oggi, a Tonkoe-
ping, gli «europei» di nuo­
to. 11 «settebello» affronte­
rà la Jugoslavia, un incontro 
indubbiamente insidioso. Poi 
il programma prenderà corpo 
con i primi tuffi per inten­
sificarsi da domani secondo 
un calendario piuttosto den­
so. Domenica 21 la chiusura. 

A un anno da Montreal il 
livello tecnico della rassegna 
dovrebbe mantenersi attorno 
a livelli eccellenti. In cam­
po femminile le ragazze della 
RDT sono garanzia di con­
sistenti risultati mentre il 
settore maschile potrebbe ri­
servare interessanti risultan­
ze soprattutto con i sovie­
tici. 

Quanto alla rappresentati­
va italiana, discretamente 
numerosa, le aspirazioni si 
concentrano attorno ai due 
personaggi sicuramente da 
podio: Guarducci e Lalle. Bu-
bi Dennerlain, responsabile 
degli azzurri, conta di por­
tare in zona medaglia anche 
la 4x 100 e la 4 x200. « E' cer­
to comunque — ribadisce Den­
nerlein — che in Svezia non 
siamo venuti in gita turistica 
Il nuoto italiano sta progres­
sivamente guadagnando cre­
dito in Europa. Ormai siamo 
al quarto posto dopo URSS 
RDT e RFT». 

A detta del tecnico parte­
nopeo la spedizione azzurra 

potrebbe • veramente " racco­
gliere, quest'anno, frutti an­
cor più copiosi di quelli rac­
colti a Budapest - nel 1958. 
Allora Pucci vinse 1 100 s.l., 
Lazzarini fu secondo nei 200 
rana, Galletti terzo nel • 400 
s.l., la 4x200 vinse l'argento 
e la 4x400 mista si aggiudi­
cò il bronzo. Dennerlain in­
voca però prudenza. L'esito 
di questi «europei» dipende­
rà in buona misura dagli av­
versari, evidentemente, e dal 

.programma. v.Per Guarducci 
le insidie vedranno dai soliti 
tre: Bure, Nocke e Steinbach. 
Lalle avrà da lottare con Mi-
skarov e Dementiev, entram­
bi sovietici, e con i due RDT 
Morken e Kusch». ' • - - -
' « In tema di staffette — ag­
giunge il responsabile azzur­
ro — c'è poco da fantastica­
re: URSS.RFT-RDT, cui ag­
giungerei gli svedesi limitata­
mente alla 4x200 si.. Dicevo 
del programma. Potrebbe ri­
velarsi a noi favorevole per­
ché dopodomani, prima gior­
nata del nuoto, c'è la finale 
della 4x100 s.l. e il giorno 
dopo, mercoledì, le finali dei 
100 rana e dei 200 stile libe­
ro. Il finale invece rischia di 
danneggiarci. Proprio alla 
conclusione, domenica 21, gli 
organizzatori hanno assurda­
mente accoppiato la finale dei 
100 s.l. e quella della 4x200 
s.l. è facile intuire a quale 
"stress" sarà sottoposto Guar­
ducci ». 

Mete differenti per la pat­
tuglia femminile. Nessun di­

scorso di medaglie. Il deside­
rio massimo resta l'ingresso 
in finale. 

Jonkoeping rappresenta una 
tappa importante sulla stra. 
da che conduce a Mosca, con­
sentendo anche un utile ri­
flessione sul dopo-Calligaris. 
aNoi dobbiamo soltanto pen­
sare al futuro » — sostiene 
Franco Baccini, responsabile 
delle ragazze. « Uha base co­
me questa non l'abbiamo mai 
avuta. Per anni Novella ha 
fatto tutto da sola, condi­
zionando l'intero settore. Ora 
abbiamo delle ragazzine tre­
dicenni e quattordicenni che 
a Jonkoeping non potranno 
che attingere a nuove espe­
rienze». 

• Le punte della ringiovanita 
formazione sono la Savi-Scar­
poni, che nei 100 farfalla van­
ta buone possibilità di acce­
dere alla finale, e la Ram-
pazzo, cui non dovrebbe sfug­
gire un discreto piazzamento 
nei 200 farfalla. Alla finale 
potrebbero arrivare anche la 
4x100 s.l. e la 4x100 mista. 
- Rapidamente la pallanuoto. 
Lonzi, C.T. azzurro, sostie­
ne che l'Ungheria è imbat­
tibile. I suoi ragazzi dunque 
cercheranno l'argento e 11 
bronzo. «Però ammonisce in 
questo torneo si può finire 
secondi come, del resto, ulti­
mi. Il livellamento negli ul­
timi tempi è stato notevole ». 

Oggi la TV (rete due) si 
collegherà alle 17 circa 

h. v. 

CIVITAVECCHIA — Angelo Jacopucci (nella foto) ha conqui­
stato il titolo italiano del pesi medi, battendo Mario Romersi 
per arresto del combattimento per ferita prima dell'inizio 
della nona ripresa. Nel pomeriggio Jacopucci e Romersi, la­
sciato l'albergo per la solita passeggiata di relax, accompa­
gnati da alcuni • tifosi > avevano dato vita ad un movimen­
tato « pre-match >. Sembra che I sostenitori abbiano comin­
ciato ad insultarsi passando subito a vie di fatto. A quel punto 
sono intervenuti gli stessi Romersi e Jacopucci trattenuti a 
stento da alcuni passanti e dai meno focosi tra i componenti 
le fazioni r ivali. Il casuale intervento di una pattuglia della 
polizia ha comunque sedato le acque. 

3 a 1 dei biancoazzurri alla squadra toscana nella amichevole giocata ieri in notturna 

Gol di Cordova, D'Antico e Garlaschelli: 
la Lazio vince a Pisa 

Nella ripresa alcune belle parate di Garella hanno im­
pedito ai neroazzurri pisani di realizzare altre reti 

LAZIO: Pulicl ' (dal 46' 
Garella) ; Ammoniaci, Mar* 
tini (dal 56' Ghedin); Wil­
son, Manfredonia. Cordova; 
Garlaschelli, Agostinelli, Cle­
rici, D'Amico, Badianf: 

PISA: Catti (dal 46' To­
rnei), Baiardo (dal 46' Repa-
lini). Schiavetta (dal 61 Gab-
brielli); Baldoni. Franceschi 
(dal 61' Marchi), Luporini; 
Barbana (dal 51' Giovannat-
ti) . Cannata, Cini, Piccoli 
(dal 46* Benclni). DI Prete 
(dal 46' Vinciarelli). 

ARBITRO: Vallasi di Pisa. 
MARCATORI: al 5' Cor­

dova, al 13' D'Amico, al 21' 
Baldoni. al 62* Garlaschelli. 

Nostro servizio • — 
PISA — Pubblico piuttosto 
numeroso circa 7 mila spet­
tatori all'Arena Garibaldi di 
Pisa per l'amichevole fra i 
neroazzurri locali e i bianco-
azzurri della Lazio malgrado 
che Ferragosto fosse alle por­
te e la città in larga parte 
deserta. 

Presente sugli spalti anche 
una discreta rappresentanza 
dei tifosi laziali provenienti 
un po' da tutti i centri bal­
neari e termali della Tosca­
na. nUa partita importan­
te per le due squadre che 
sono ormai alla vigilia dei 
loro impegni di Coppa e che 
avevano la necessità di ve­
rificare il - grado di forma 
raggiunto e l'intesa fra i re­
parti. - Anche se in partite 
come questa non è tanto il 
risultato che conta quanto 
il gioco che viene in esso svi­
luppato. Il Pisa è giunto a 
questo appuntamento dopo il 

ritiro e la squadra di Corra­
di aveva l'obbligo di ben 
figurare davanti al proprio 
pubblico. Ma si trovava di 
fronte un'avversario più quo­
tato tecnicamente e con una 
preparazione più avanzata in 
quanto la squadra di Vini­
cio pur senza fornire pre­
stazioni di alto livello aveva 
già giocato - alcune partite 
amichevoli. 

I tempi in cui la squadra pi­
sana poteva battersi alla pari 
con le grandi del calcio ita­
liano sono ormai nel casset­
to dei ricordi. Come abbiamo 
detto la Lazio è più avanza­
ta nella fase della prepara­
zione e questo l'abbiamo vi­
eto fin dalle prime battute 
quando all'agonismo dei pa­
droni di casa gli uomini di 
Vinicio hanno opposto non 
solo una maggior classe e 
lucidità di idee a centro­
campo, dove l'inserimento di 
Cordova ha dato subito i ri­
sultati sperati, ma anche nel 
ritmo, dato che i laziali era­
no più pronti sulle palle ed 
è sembrato che volessero su­
bito andare al sodo. Quindi 
un gioco veloce e ficcante 
da parte dei biancoazzurri 
che impegnavano subito il 
portiere pisano Ciappi in un 
paio di interventi che strap­
pavano l'applauso. Ma la re­
te. poco dopo l'inizio, veniva 
fuori da un'azione personale 
di Cordova che superava due 
avversari e batteva di pre­
cisione Ciappi prendendolo 
in contropiede in uscita già 
al 5' di gioco. Pronta reazio­
ne del Pisa con tiro di Can­
nata fuori di poco al 12* e 

poi la Lazio raddoppiava. 
Questa volta era D'Amico che 
concludeva con tiro preciso 
ma secco una mischia sotto 
la rete di Ciappi. 

Dopo la mezz'ora la Lazio 
rallentava il ritmo del gioco 
e il Pisa riusciva a farsi mi­
naccioso con alcune brillanti 
puntate dell'estrema Barbana, 
il migliore senza dubbio dei 
locali, e su una di queste ri­
messe al centro il Pisa al 37" 
coglieva la rete della ban­
diera con Baldoni che sfrut­
tava una incertezza piuttosto 
clamorosa dell 'intera difesa. 
Su questo risultato si andava 
al riposo. Nella ripresa il pri­
mo a farsi pericoloso era il 
Pisa che tentava la via della 
rete con Cini al 6' ma Gar-
rella lo anticipava bene; poi 
la Lazio accennava a spin­
gere e otteneva tre calci d'an­
golo consecutivi, che resta­
vano però senza esito perché 
nel centro Clerici appariva 
piuttosto lento nei riflessi. 
- Il gioco in fase conclusiva 
infatti era per gli azzurri 
piuttosto prolisso e poco pro­
ducente. Si giungeva così al 
17* e nuova doccia scozzese 
per i tifosi pisani : questa 
volta era Garlaschelli che 
contrastava due avversari ad 
una trentina di metri, si im­
possessava della • sfera, > la­
sciava partire un bolide che 
sorprendeva letteralmente il 
portiere pisano il quale non 
vedeva neppure la sfera in­
saccarsi in rete tra la sor­
presa generale. 

Ivo Ferrucci 

Anche i giallorossi vittoriosi in Toscana 

Il pilota austriaco comunque è probabile attui 
una condotta di gara prudente, tale da garan­
tirgli la difesa del suo vantaggio nella classifica 
mondiale • Le Brabham • Alfa Romeo con il mo­
tore 12 cilindri le più pericolose avversarie 

Successo di misura (2-1) 
della Roma sulla Lucchese 
Hanno segnato le reti D'Urso al 6', Bruno Conti al 14' e Prati al 90/ 

ROMA: Paolo Conti (46' Tan­
credi); Chinellato, Eugeni; 
Boni (60' Bertini), Santarini, 
no Conti (60* Scarnecchla), 
Di Bartolomei, Mutiello (46* 
Casaroli), De Sitti (76' Pie­
trangelo. Ugolotti (46' Prati). 
ARBITRO:' tig. Patrassi di 
Arezzo . 

LUCCHESE: Pierotti; Cisco, 
Nobile; Galardi, Morgla, Da­
rio»; Ciantelli, Savian. D'Ur­
so, Vescovi, Novelli. 

MARCATORI: 
al 14' Bruno 
Prati. 

al 6' D'Urso. 
Conti, al 90' 

NOTE: Tempo buono • Ter­
reno in perfette condizioni • 
Spettatori 5 mila circe. 

Nostro servìzio 
LUCCA — Pur essendo riu 
scita a vincere soltanto al­
l'ultimo minuto con un gol 
di • Prati, una discreta im­
pressione ha destato la Ro­
ma nell'ultima partita in ter­
ra toscana giocata contro la 
Lucchese. Giagnoni ha dovu­
to presentare una difesa mol­
to rimaneggiata a causa del­
le forzate assenze di Rocca, 
Peccenini. Maggiora e Meni-
chini. Praticamente, si è tro-

Oggi i l G. P. d'Inghilterra ultimo « atto » del mondiale di motociclismo 

Sheene-Cecotto: l 'ora della verità» 
La corsa delle 500 dovrà dire se la caduta di Cecotto in Austria ha favorito la conquista 
iridata di Barry Sheene in maniera determinante - Ieri nelle « 125 » ha vinto Conforti 

Unirne alte éal « cica alala > 
tecklirtìce essi • SihersU 
•1 cene il C P . «•'laccillaiia. •ce­
d r i aia rimarte < 
il titde cai •Macera (« 
ie l ina O l M U WSttmi e Mk»*<) , 
la cena icateia è 

la 
Ha* e? tam—Bli » eertieata • 

M I * 154, 
fa 

ie acacite 
«•Ila cor­

eana 500 
Cacane, caie-

H ce 
a ftee M i t a ie 

Ce* Cacone « p a l l i a t a » 
M aee cai ri-

ptV IMnCOMM* VeTA OBsTfO VI 
« alticci > tra «citar a il taaai 
Y—iiaa a riaevReMc eadieo « 

facimale H coicaita acM'icaJaaa die 

l i « a Pimela, fé «elicla ie 
OfMMQ flBH# cMMIOOCMtV* Hartvo 
# vofito oRo "loocio MOT oWweeeei™# 
C # . «al amale e lecere ie 

la Finlandia, a t t i * fiorai dece 
Cocotte via»» «avanti a LOCCIM'MIIÌ, 
meatre Sfcaeea mattata «aliaiiiia-
monta al akero il soo iconoo tito­
lo aiowalala con an a i l n l » pia*-
scalcate- A eVee. aevaata llaafaaa. 
Cecotto, tteato a ke«a «a Afaati-
ni. ha viale ancora, noe aeto eolia 
SOO, BM aacfca aalla 350. 

A «eaato ovate — mléHè «oHa 
daoufka eiewlìri» a eolia « laa-
raa» irieeta «I twaaea — lo «eo 
vittoria coeaacetlwe «1 Cocotte ri-

atalaaicaaMwrta ie 
• ai ila «otl'i 

eolie t taa.1 . teate aie che l'« aa-

aeroma oì circa 110 cavalli) o Co-
cotto, con la Yaeialia YZR (teoto-
ra «Mttro cilineri aspirato, «oa 
taa*pi, forte capace al 115 cavalli 
a 10 .Se* a ir i ) . I l risanato «irà ea 
Cecotto ha porcate il titolo a w > 
éìale sei Satsoarariag taalasti, o, 
viceversa, sa avella «rcostacsa eli 
ha aeiteate lassi alto «1 Iettare «a 
peri a peri eoe « Ma » Barry. 

lori si è «Usatala la 
125. Ha viete Ceefartl 

i Ira f M osila 
I eoo ttenaei, pria»» o 

(1SS) 
( I S O ) . GH ltoliaei le 

EuQe)f)to Bomboni 

vato senza poter disporre di 
un difensore puro ed allora 
ha deciso di far debuttare il 
giovane Eugeni con De Nadai 
sul tornante avversario. I 
giallorossi hanno cercato so­
prattutto di migliorare alcu­
ni schemi che il tecnico sar­
do sta dando alla squadra e 
che prevedono un gioco più 
verticale. 

Durante il gioco quattro 
punte si sono alternate in 
attacco (Musiello, Ugolotti, 
Casaroli, Prati) ma non sono 
riuscite ad accontentare com­
pletamente l'allenatore che 
prevede per loro un gioco di 
movimento e di rapidi scam­
bi per andare in gol. E* una 
Roma questa che non fa 
spettacolo ma che pensa so­
prattutto alla sostanza. Bru­
no Conti è sembrato il più 
in forma, si è mosso molto, 
spaziando per tutto il cam­
po. A centro campo buona 
prestazione di Boni, di Bar­
tolomei e De Sisti. 

Chiuso il primo tempo in 
parità la Roma ha ottenuto 
il gol della vittoria soltanto 
al 90' ad opera dì Prati. Nel 
primo tempo avevano segna­
to al T D'Urso che portava 
cosi in vantaggio i toscani 
e quindi al 15* Bruno Conti 
aveva pareggiato le sorti del-
l'kiccotro. Nella ripresa Gia­
gnoni faceva entrare Tancre­
di al posto di Paolo Conti. 
Casaroli in sostituzione di 
Musiello e Prati all'ala sini­
stra dove aveva giocato nel 
primo tempo Ugolotti. Anche 
la Lucchese opera le sue «o-
stituzicni e in generale rie­
sce a tenere validamente te­
sta alla sqmdra romana. De 
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Sisti che indugia a battere 
una punizione viene ammo­
nito dall'arbitro. Subito do­
po Di Bartolomei lambisce il 
montante della porta con un 
forte tiro su punizione e 
quindi al 15' la Roma ap­
porta altre modifiche al suo 
schieramento. Entrano Ben-
dini. Piacenti, Scamecchia al 
posto di Boni, De N&dai e 
Bruno Conti. Anche la Luc­
chese opera altre quattro 
sostituzioni. La partita non 
offre più alcuna emozione, 
sennonché al 45* Prati firma 
con un bel gol la vittoria ro­
manista, tutto sommato me­
ritata anche se stentata. 

|. V. 

Nostro servizio 
ZELTEWEG — La Ferrari 
vista girare in questi giorni 
sulla pista dell'Osterreichring 
sembra ancora più forte di 
quella che ha dominato 
quindici giorni fa ad Hocke-
nheim. Evidentemente le mo­
difiche apportatevi dai tecnici 
stanno dando i risultati spe­
rati, anche se è presto per 
dire che tutti 1 problemi sia­
no stati risolti. 

Ad ogni modo se Lauda 
dovesse aggiudicarsi anche il 
Gran premio d'Austria — e le 
premesse sembrano esserci 
tutte — egli metterebbe un'i­
poteca molto pesante sul ti­
tolo mondiale 1977. Dopo la 
gara di oggi mancheranno al­
la conclusione del campiona­
to solo cinque prove e non si 
vede chi, dei più quotati In­
seguitori, potrebbe seriamen­
te insidiare la sua posizione. 

Già adesso, del resto, con 
dieci punti di vantaggio su 
Jody Scheckter sedici su 
Andretti, diciassette su Reu-
temann, ventisei su Hunt, il 
pilota austriaco pare in una 
posizione non facilmente at­
taccabile. Specialmente se si 
considera che la Wolf di 
Scheckter sta dando risultati 
discontinui, cosi come pure 
la Lotus di Andretti e la 
McLaren di James Hunt. 
• Questi ultimi due piloti sono 
apparsi tra i più veloci qui a 
Zeltweg. ma non va dimenti­
cato che le prove sono una 
cosa e la gara (almeno molte 
volte) un'altra. Il cedimento 
accusato dai motori di Hunt 
e di Andretti in Germania 
può essere dovuto alla fatali­
tà. però può anche darsi che 
a stroncarli sia stato il ritmo 
imposto dalle Ferrari. 

Ma più che sul cedimenti 
altrui, pensiamo che oggi 
Lauda possa contare sulle 
garanzìe che gli offre la sua 
Ferrari, la quale è in grado 
di consentirgli piazzamenti 
tali da mantenere il vantag­
gio acquisito, vantaggio che il 
pilota, da ottimo calcolatore 
qual è, cercherà di ammini­
strare nel migliore dei modi. 

Anche nella gara odierna ci 
prevede che Niki punterà più 
alla difesa che all'attacco. 
Naturalmente, se la macchina 
risponderà come nella corsa 
tedesca, non mancherà di 
approfittarne, ma se dovesse 
temere qualche inconveniente 
si può star sicuri che si ac­
contenterà di un buon piaz­
zamento. 

Interessante sarà vedere il 
ruclo che potrà svolgere Car­
los Reutemanr» la cui vettura 
è apparsa as&i migliorata 
rispetto a quindici giorni fa. 
Già in Germania l'argentino, 
con un'ottima prestazione, ha 
favorito il compagno di 
squadra tenendo brillante­
mente a bada Mario Andretti. 
Carlos potrebbe fare anche 
meglio e, nel caso che Lauda 
dovesse avere qualche pro­
blema potrebbe assumersi 
addirittura il compito di fare 
la lepre. 

Attesa vi è pure per la 
Martini-Brabham, il cui 12 ci­
lindri Alfa Romeo è certo fra 
i motori che danno maggior 
affidamento, specialmente In 
una gara come questa. Pro­
prio le macchine anglo-italia­
ne potrebbero rivelarsi le più 
pericolose avversarie di Lau­
da e Reutemann. 

Ma queste previsioni ovvia­
mente basate sui motivi te­
cnici forniti dagli ultimi e-
venti, non solo potrebbero 
essere smentite dall'anda­
mento della gara, ma perde­
rebbero qualsiasi validità In 
caso di pioggia. Purtroppo il 
tempo non promette nulla di 
buono e quindi non si esclu­
de una corsa sul bagnato. 

p. d'i. 

Oggi a Cascia 
« tricolore * 
dilettanti 

di ciclismo 
CASCIA — Nel cuore dell'Um­
bria, su un percorso che com­
prende la quadruplice scala­
ta dì Forca Chiavano (a quo­
ta m. 1125) si svolge, oggi, 
con partenza da Serravalle 
di Norcia ed arrivo a Cascia 
(che in precedenza sarà toc­
cata tre volte dai concorren­
ti). jl campionato italiano di­
lettanti di prima e secon­
da sene e ultima prova di se­
lezione per i «mondiali» del 
Venezuela. 

Tutte le maggiori società 
ciclistiche italiane hanno in­
viato la loro adesione iscri­
vendo, complessivamente, 194 
corridori di cui, quasi sicura­
mente. almeno 170-180 saran­
no alla partenza. 

Apre la graduatoria dei fa­
voriti il vincitore del Giro d' 
Italia dilettanti, il bergama­
sco Claudio Corti (che, dopo 
i mondiali, passerà al profes­
sionismo); seguono corrido­
ri come Pollini. Framesi, San-
teroni e Vito Daros; il trio 
Perani, Porrini e Stiz; Fata­
to e Veltro; Primavera e Do-
nadìo due azzurri del « quar­
tetto » mondiale; , Pettoni 
Francesco Tosi. Maurizio 
Rossi e molti altri. 

La corsa si svolgerà sulla 
distanza di 174 chilometri 
con partenza alle 11.45 e arri­
vo - previsto intorno alle 17 
in quanto, anche e soprat­
tutto per le difficoltà alti-
metriche, si preannuncia mol­
to selettiva. 

Sarà naturalmente al se­
guito il C.T. Gregorì - che, 
alla conclusione, dovrebbe in­
dicare la « rosa » dei prescel­
ti per il Venezuela. 

* * * 
FIRENZE — Il Comitato re­
gionale toscano della FCI, 
riunito in seduta straordina­
ria unitamente ai fiduciari 
provinciali, ai presidenti del­
le commissioni regionali ed 
ai dirigenti nazionali, presa 
in esame — è detto in un 
comunicato — la mancata au­
torizzazione da parte del que­
store di Pisa alla effettua­
zione del campionato italia­
no ditettante juniores, che do­
veva svolgersi il 7 agosto u.s. 
a Treggiala (Pisa) e della 
premondiale professionisti 
«XXVI Coppa Sabatini» a 
Peccioli (Pisa), esprime 
«sdegno e vivo disappunto 
per quanto si è verificato 
che — per l'importanza del­
le due gare — non trova ri­
scontro negli annali del ci­
clismo: anche in considera­
zione che 1 percorsi prescel­
ti offrivano le più ampie ga­
ranzie al fini della sicurez­
za. 

Infatti, nel periodo Inte­
ressato, la zona ha il più bas­
so indice di traffico dell'an­
nata in quanto coincide con 
la chiusura delle industrie 
dell'intero comprensorio ». 

«Ringrazia le autorità del­
la Regione che — a diffe­
renza di quanto verificatosi 
a Pisa — sensibili agli alti 
valori dello 6port si sono a-
doperete per la realizzazio­
ne delle nostre manifestazio­
ni: precisa agli sportivi l'at­
tivo interessamento, nel ter­
mini previsti delle società or­
ganizzatrici. dei dirigenti pro­
vinciali e dei responsabili re­
gionali i quali, a tempo de­
bito, hanno fatto conoscere 
ai propri organi federali le 
difficoltà presentatesi. 

ARCI-CACCIA 
tesseramento 1 9 / 7 
NOI NON VENDIAMO 
UNA TESSERA, 
proponiamo una politica 
unitaria e democratica 

• per rinnovare lo caccia 
• per proteggere la fanno 

e gli ambienti naturali 

scegli 
I'ARCI - CACCI A 
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